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           GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE
       Via Capruzzi n. 212 – Bari


Al Presidente del Consiglio Regionale della Puglia

All’Assessore all’Agricoltura

Oggetto: Interrogazione urgente. Autorizzazioni per la commercializzazione delle barbatelle. 
I sottoscritti consiglieri regionali Rosa Barone, Cristian Casili e Grazia Di Bari
PREMESSO CHE:

· l’immissione in commercio del materiale di moltiplicazione della vite è soggetta al rispetto della normativa vigente in materia volta a garantire la rispondenza genetico-sanitaria dello stesso materiale. La crescente diffusione di malattie causate da virus e fitoplasmi della vite impone di porre attenzione all’utilizzo del materiale di propagazione che, oltre ad essere valido dal punto di vista genetico, deve essere esente da patologie che possano compromettere i risultati di campo della coltura;
· l’art. 19 del D.lgs. 19/08/2005 n. 214 dispone che chiunque svolge attività di produzione, importazione e commercializzazione di vegetali e prodotti vegetali e altre voci disciplinate nello stesso Decreto, deve essere autorizzato dal Servizio Osservatorio Fitosanitario competente per territorio ai fini della salvaguardia nel territorio comunitario dall’introduzione e diffusione di organismi nocivi. A tal fine, il D.M. 8 febbraio 2005 ha provveduto a definire le norme di commercializzazione dei materiali di moltiplicazione della vite.
CONSIDERATO CHE:
· i ritardi nel rilascio delle autorizzazioni per la commercializzazione del materiale vivaistico da parte del Servizio Fitosanitario regionale sta causando notevoli danni ai vivaisti non permettendo loro di commercializzare le proprie produzioni in tempo utile;
· i suddetti ritardi, come denunciato dalle organizzazioni agricole, rischiano di bloccare l’intero comparto agricolo regionale in considerazione degli impatti sull’intera filiera della produzione producendo danni di natura socioeconomica poiché il blocco delle autorizzazioni rischia di avere conseguenze sia in termini di giornate lavorative, che di perdita di fatturato;
· i vivaisti pugliesi hanno messo in atto numerosi interventi al fine di superare l’emergenza Xylella e adeguarsi alle prescrizioni imposte dall’Unione Europea, con il rischio di dover chiudere o delocalizzare le proprie aziende;

· i numerosi adempimenti posti in capo ai vivaisti pugliesi hanno favorito in alcuni casi i vivaisti operanti in altre regioni che hanno potuto commercializzare le proprie produzioni in Puglia a discapito del mercato e delle produzioni locali;

· a partire dal 2015 le aziende vivaistiche hanno sostenuto ingenti costi per acquisire le attrezzature per termotrattare le produzioni, soluzione adottata in emergenza e che è risultata molto costosa per le stesse aziende tanto da mandare fuori mercato il comparto delle barbatelle idruntine. Conformemente alla Decisione di esecuzione della Commissione 2015/2417/UE, che ha modificato l’art. 9 della Decisione di esecuzione 2015/789/UE inserendo, in deroga ai paragrafi 1 e 4, il paragrafo 4bis, infatti, la movimentazione di piante di vitis in riposo vegetativo destinate all’impianto, ad eccezione delle sementi, all’interno o all’esterno delle “zone delimitate”, è consentita solo se le piante sono state coltivate in un sito registrato in conformità alla Direttiva 92/90/CE e se il più vicino possibile al momento dello spostamento, le piante sono state sottoposte a un opportuno trattamento di termoterapia;
· le ingenti spese sostenute dai vivaisti pugliesi non stanno trovando ristoro attraverso la vendita, risulta infatti che le produzioni di barbatelle sono pronte ma rischiano di rimanere invendute, nonostante l’ottima qualità delle stesse.
RILEVATO CHE:

· appare evidente l’assenza di un adeguato coordinamento nell’ambito del Servizio fitosanitario regionale al fine di sbloccare le procedure per il rilascio delle autorizzazioni alla commercializzazione del materiale vivaistico;
· nonostante l’ottima qualità delle produzioni locali che si caratterizzano quali produzioni di pregio e che sono risultate indenni al batterio, a causa del blocco delle autorizzazioni si rischia di favorire l’importazione di prodotti agroalimentare e florovivaistici provenienti da paesi a rischio.

INTERROGANO LA GIUNTA E L’ASSESSORE COMPETENTE
per sapere:
· quali siano le ragioni dei ritardi nel rilascio delle autorizzazioni alla commercializzazione del materiale di moltiplicazione della vite da parte del Servizio Fitosanitario Regionale e quali azioni la Regione intende attivare al fine di accelerare le procedure per il rilascio delle autorizzazioni;
· quali azioni intende adottare la Regione per supportare i vivaisti che hanno sostenuto ingenti costi per acquistare le attrezzature necessarie al trattamento di termoterapia delle piante e parti di piante appartenenti al genere Vitis, da movimentare all’interno e all’esterno delle zone delimitate;
· quali azioni intende adottare la Regione al fine di potenziare l’organico della struttura regionale competente in materia di agricoltura.
Bari, lì 17/01/2019

I Consiglieri regionali

Rosa Barone

Cristian Casili

Grazia Di Bari

